
.

Arrivano gli aiuti dal governo 
per i settori in agonia per l'e-
mergenza sanitaria. Si tratta 
di 360 milioni di euro. Nell'e-
lenco figurano anche le disco-
teche. «Finalmente sono state 
ascoltate le nostre istanze do-
po aver chiuso un 2021 disa-
stroso, ma - precisa Fabrizio 
Fasciolo, presidente regionale 
del Silb Liguria - per il nostro 
comparto sono stati destinati 
solo 30 milioni di euro». Rima-
sti chiusi anche la notte di Ca-
podanno i gestori dei locali ti-
rano le somme. «Il bilancio, ov-
viamente, è in rosso. Non si ca-
pisce perché non vogliono tro-
vare delle soluzioni che sareb-
bero estremamente semplici. 
Proponiamo di far entrare la 
gente  esclusivamente  con la  

terza dose - afferma Fasciolo 
che  annuncia  una  possibile  
manifestazione di protesta da-
vanti  all'Ariston -  Se le cose 
non cambieranno e se conti-
nueremo a restare chiusi fare-
mo sentire la nostra voce al Fe-
stival di Sanremo». Ma qualco-

sa si sta muovendo e la confer-
ma arriva dal viceministro An-
drea Costa che l'estate scorsa 
aveva incontrato una delega-
zione del Silb a Laigueglia ed è 
tornato ora a parlare del tema 
discoteche: «Parlerò al mini-
stro della possibile riapertura 
dei locali il cui divieto scade il 
prossimo 31 gennaio. Dobbia-
mo dare al settore una prospet-
tiva per il futuro. Con questo 
trend ritengo ragionevole par-
larne per provare a pianificare 
una  ripartenza».  La  doccia  
fredda era arrivata poco prima 
di Natale quando il  ministro 
Speranza aveva annunciato la 
chiusura fino al 31 gennaio di 
sale da ballo e affini, per ridur-
re i contagi.G.B. —
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Vaccinati oltre 15 mila bimbi
nella fascia tra i 5 e gli 11 anni
I nuovi casi di contagio sono 4.833, ma calano complessivamente i positivi

Aumentano i ricoveri ospedalieri ma rimangono stabili le Intensive

ALESSANDRA PIERACCI

Per la prima volta in Liguria i 
positivi calano, sono 61828, 
4286 in meno, perché a fronte 
di  4833  nuovi  contagiati,  
emersi dai 25273 tamponi tra 
molecolari (5130) e antigeni-
ci rapidi (20143), ci sono stati 
9114 guariti, un picco frutto 
dello snellimento dell’iter che 
ora consente ai medici di rila-
sciare il certificato di guarigio-
ne dopo un l test antigenico ra-
pido negativo effettuato an-
che in farmacia. Crescono gli 
ospedalizzati, 789, 12 in più, 
ma i casi gravi in terapia inten-
siva scendono da 41 a 40, an-
che perché ci sono stati 5 mor-
ti, tra il 21 e il 22, 3 donne e 2 
uomini dai 68 agli 89 anni. I 
nuovi casi sono 795 in Asl 1, 
843 in Asl 2, 1977 in Asl 3, 
533 in Asl 4, 670 in Asl 5 e 15 
senza residenza in Liguria. I 
pazienti in isolamento domici-
liare,  visto  il  numero  delle  
guarigioni,  scendono  a  
38675,  368  in  meno,  come 
scende anche il numero delle 
persone  in  quarantena,  
12624, nella giornata prece-
dente erano 13322.

La  giornata  festiva,  come  
sempre, ha rallentato le vacci-
nazioni: dalle 13 di sabato al-
le 13 di ieri ne sono state effet-
tuate 6678. «Dopo aver supe-
rato il 50% della popolazione 
over 12 vaccinata con la terza 
dose, ci aspettiamo un’accele-
razione anche nella fascia tra i 
5 e gli 11 anni. In Liguria sono 
15.568 i bambini che hanno 
già ricevuto almeno la prima 
dose su 22.885 prenotati, su 
una platea di 78mila utenti. 
L’Ospedale Pediatrico Gaslini 
sarà in grado di effettuare cir-
ca 1.200 vaccini la settimana 
così come in tutte le Asl non si 
registrano tempi  di  attesa».  
Così il presidente di Regione 
Liguria e assessore alla Sanità 
Giovanni Toti ha commenta-
to l’andamento della campa-
gna vaccinale nell’insieme, ri-
badendo la necessità dell’im-
munizzazione.  «I  numeri  
dell’ultimo report dell’Istituto 

superiore  di  sanità  ancora  
una volta parlano chiaro - ha 
spiegato Toti -: i non vaccinati 
corrono 39 volte in più il ri-
schio di finire in terapia inten-
siva rispetto a chi ha fatto 3 do-
si di vaccino e 33 volte in più 
quello di non sopravvivere al 
Covid. In Liguria 3 over 80 su 
4, il 75,17%, hanno già ricevu-
to la terza dose, così come ha 
ampia copertura vaccinale an-
che la fascia tra i 70 e 79 anni 
dove il 72,28% ha ricevuto la 
booster, mentre la fascia tra i 
60 e 69 ha raggiunto una co-
pertura del 61,5%».

«Nel reparto del professor 
Bassetti,  all’Ospedale  San  
Martino,  nell’ultimo  mese  
non è stato ricoverato con pol-
monite neanche un paziente 
che avesse ricevuto tre dosi di 
vaccino», ha concluso il presi-
dente della Regione. —
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MAURIZIO VEZZARO

IMPERIA

Un cluster a Spdc di Imperia, 
il reparto dove sono in cura i 
malati con problemi psichici. 
Sei pazienti sono risultati po-
sitivi al Covid, mentre per al-
tri nove il tampone è risulta-
to negativo. Una situazione 
complessa: c’è il rischio che, 
a  causa  della  promiscuità  
(non  esistono  allestimenti  
specifici per il Covid), il nu-
mero di casi possa salire ed 
estendersi al personale. Lo 
temono i sindacati che recla-
mano più attenzione verso 
un reparto di disagevole ge-
stione dove sono spesso di-
rottate urgenze in arrivo da 
fuori. Cosa che in questo mo-
mento è sconsigliata: l’alter-
nativa è Savona. 

In Psichiatria sono disponi-
bili una ventina di letti men-
tre vi lavorano 14 infermieri 
e 9 Oss che si alternano nei 
servizi. Quando sono da met-
tere in atto contenzioni per li-
mitare nei movimenti malati 
particolarmente critici, c’è bi-
sogno di più personale che 
spesso si ferma a scavallo dei 
turni. Nei mesi scorsi alcuni 
infermieri erano stati aggre-
diti da ricoverati esagitati. 

Per cercare di arginare il 
contagio  la  dirigenza  ha  
creato una zona grigia dove 
sistemare coloro che si sono 

infettati  ma gli  spazi  sono 
quello che sono ed è comun-
que complicato tenere sotto 
controllo  persone  ospitate  
perchè alterate  o preda di  
raptus. Nei giorni scorsi un 
sofferente psichico risultato 
positivo era stato isolato e 
sorvegliato a vista da un in-
fermiere bardato con le tute 
anticovid rafforzate. Poi il vi-
rus s’è diffuso. 

Venuti a conoscenza delle 
difficoltà, sono intervenuti i 
sindacati. Nico Zanchi, della 
Cisl  Funzione pubblica e  il  
collega  Alessandro  Petrini,  
della Cgil, stanno attirando 
l’attenzione su Spdc, divisio-
ne che nel tempo, sul territo-
rio, è stata indebolita (vedi la 
chiusura del Servizio psichia-
trico di cura e riabilitazione 
che operava a Bordighera e 
disponeva di 20 letti): «Sia-
mo consapevoli degli ostaco-
li organizzativi e dei proble-
mi - ragionano - ma non è co-
sì che si risolvono. Prima di 
tutto bisogna eliminare ogni 
tipo di promiscuità per garan-
tire sicurezza a degenti e la-
voratori.  Come?  Trovando  
spazi dove isolare le persone 
contagiate evitando i contat-
ti. E occorre aumentare gli or-
ganici. Chi lavora a Spdc è 
più di altri sottoposto a fortis-
simi stress». —
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fasciolo (silb): protes teremo davanti all ’aris ton di sanremo

“Per le discoteche bilanci in rosso
e i ristori in arrivo sono limitati” 

spotorno. la decisione in via precauzionale 

Bambino positivo, resta chiuso
l’asilo nido comunale “Gli Orsetti” 

imperia, la denuncia dei sindacati

Un focolaio all’Spdc
Pazienti e personale
senza locali idonei

CORONAVIRUS

Discoteche ancora in crisi

Il reparto di Spdc dell’ospedale di Imperia

Il micronido comunale «Gli Or-
setti» di Spotorno, gestito da 
Coopearci,  chiude  tempora-
neamente a causa del Covid. 

Una decisione presa in via 
precauzionale,  concordata  
con i genitori, a seguito della 
scoperta di un caso di positivi-
tà fra i dieci bambini che fre-
quentano  la  struttura  e  che  
giocano insieme in spazi co-
muni. Nei giorni scorsi, infatti 
un  bambino  del  micronido  
avevafebbre e sintomi compa-

tibili  col  Covid che avevano 
spinto i genitori a contattare 
le educatrici per comunicare 
l'assenza. Immediatamente la 
referente  Covid  del  servizio  
micronido ha contattato i geni-
tori del bambino assente, invi-
tandoli ad eseguire un tampo-
ne, anche per la tranquillità di 
tutti. Purtroppo il test ha dato 
esito positivo, pertanto, come 
da protocollo, sono state av-
viate le pratiche burocratiche 
con Asl. «Tutte le insegnanti, 

con coerenza e alta professio-
nalità, risultano aver fatto la 
terza dose di vaccino e pertan-
to faranno auto-sorveglianza 
con obbligo di indossare le ma-
scherine Ffp2 fino al decimo 
giorno  successivo  all’ultima  
esposizione al soggetto positi-
vo al Covid - spiega l’assessore 
comunale alla pubblica istru-
zione, Gian Luca Giudice -. I 
bambini che sono venuti a con-
tatto con il bambino positivo 
invece,  come  da  protocollo  

Asl,  saranno  in  quarantena  
per 10 giorni. Coloro che inve-
ce erano assenti nelle 48 ore 
precedenti  non  risultano  in  
quarantena. 

Essendo  pochi  i  bambini  
iscritti al servizio micronido, 
su espressa decisione dei geni-
tori, resteranno a casa. Pertan-
to l'amministrazione ha preso 
la decisione di confermare la 
chiusura del servizio microni-
do Gli Orsetti per tutta la setti-
mana». Salvo imprevisti il mi-
cronido  riprenderà  regolar-
mente le sue attività a partire 
da lunedì 31 gennaio. «Ringra-
ziamo il personale in servizio 
per l'efficienza nell'applicare 
il protocollo ponendo imme-
diatamente in sicurezza i frui-
tori del micronido», conclude 
l’assessore Giudice. V.P. —
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